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A n i m e d i g i t a l i ◆ P e l l e g r i n a g g i e s i t i m a r i a n i

L’Immacolata, regina del Web
I DISORDINI
DA «RETOMANIA»
■ Quando lo psichiatra della Co-
lumbia University Ivan Godlberg,
tre anni fa, propose di occuparsi
dell’Internet Addiction Disorder
sembrò più che altro una provoca-
zione. Invece, nell’arco di poco
tempo, la sindrome di dipendenza
dalla rete ha cominciato a mietere
le proprie vittime. In Italia sono
stati diagnosticati quattro casi di
dipendenza, trattati ambulatorial-
mente, di persone tra i 27 e i 33
anni, ma negli Stati Uniti la «reto-
mania» è in netto aumento. Come
si diagnostica? All’inizio soltanto
con il bisogno di aumentare il tem-
po trascorso a navigare, ma con il
tempo si fa spazio la consapevolez-
za di non poter più riuscire a so-
spendere né a diminuire l’uso delle
rete. Di Iad si parla su «Psicologia
contemporanea» di novembre-di-

cembre, con l’analisi sociale e psi-
cologica della sindrome. «Il rischio
psicopatologico» si legge «deriva
dalle stesse caratteristiche multi-
mediali della rete, che permettono
di sperimentare una condizione vir-
tuale di onnipotenza legata al su-
peramento dei vincoli spazio-tem-
porali e all’esplorazione di diversi
aspetti del sé». Per conoscere al-
cuni dei questionari on line utilizza-
ti dai ricercatori americani per dia-
gnostircare l’Iad potete consultare
il www.rider.edu/suler/psycyber/ad-
dictionqx.html, immesso nel ‘96;
oppure il www.mu.edu/dept/ccen-
tre/intro-srv.html o, ancora, l’Inter-
net Behaviour Questionnaire al
www.ifa.bepr.ethz,ch/egger/ibq/
res.htm. Invece i siti sulla tossico-
dipendenza da Web sono rintrac-
ciabili al www.psychomedia.it; al
www.seanet.com/tzhre/iad.htm; e,
ancora, il www.cybertwers.com/sel-
fhelp/articles/internet/cybad-
dict.htlm.

MARCO MERLINI

D omani è la festa della Ver-
gine Maria, Immacolata
Concezione. Mentre la

maggioranza dei fedeli - Papa
compreso - si limitano avenerar-
la e a pregarla, su Internet proli-
feraun’interaragnateladisitiche
vantano un contatto diretto e la
possibilitàdi ricevere - inesclusi-
va - segreti portentosi. Navigan-
do si ricava l’impressione che il
Paradisostiaassecondandolase-
te di trascendenza di fine millen-
niomandandoincampo,confre-
quenza presidenzialista, nonpiù
angeli e santi bensì direttamente
la Madre di Dio. Per verificare la

fede crescente nella testimonian-
za profetica della Madonna, il si-
to di riferimento è al domicilio
http://web.frontier.net/Appa-
ritions. Qui sono raccolti com-
parse e annunci a partire dal
1347, anno dell’apparizione a
santa Caterina da Siena. I docu-
mentiWebclassificanoimessag-
gi mariani sulla base dell’appro-
vazione odel diniegodellaChie-
sa. Anche Internet conferma l’I-
talia come terra propizia alle ap-
parizioni della Madonna: oltre
120 negli ultimi dieci anni. Alla
riservatezza della Chiesa, fa da
pendant l’impudenza delle rive-
lazioni spacciate dal veggente di
turno.NellaperiferiadiRoma, la
signora Marisa Rossi sostiene di

essere visitata privatamente dal-
la Vergine tutti igiorni, più volte
il dì. La medium è assistita da un
direttore spirituale, il sacerdote
don Claudio Gatti. Come un so-
lerte impiegato oracolare, la Ma-
dre di Cristo viene precettata dal
duo per un’apparizione pubbli-
ca secondo un rigido timing: do-
menica mattina (ore 9,15), ogni
primo sabato del mese (ore
17,00), ogni giovedì pomeriggio
(ore 17,00) e ogni giorno di festa
cristiana (ore 9,15). Il tour de for-
ce mariano procede senza sosta
daanni (hagiàdoppiato ilgirodi
boadelle500comparsate),eppu-
re è quasi sconosciuto perché
snobbato da quotidiani e tv. Per-
sa lapazienzaper la scarsa consi-

derazione dei media, la signora
Rossi si è impiantata un sito:
http://www.geocities.com/A-
thens/Forum/6832/inde-
xit.htm. Scegliendo fra la lingua
italiana, inglese o spagnola, ve-
niamoaconoscenzadeinumero-
si messaggi della «Madre del-
l’Eucaristia» e prendiamo visio-
ne della statua della Vergine co-
struita sulla base delle descrizio-
ni della veggente. Sul Web Davi-
de può combattere alla pari con
Golia. Chiunque infatti può dif-
fondere testi e immagini - in tem-
po reale e senza censure o impri-
matur - a una platea di milioni di
persone. La grande e potente re-
ligionecattolicahalestessechan-
cediunamicrosetta.

M e d i a m e n t e
F i a b e

Il principe
e la volpe
■ «Addomesticata significa creare
deilegami»:ricordatelavolpedel
«PiccoloPrincipe»diSaintExupé-
ry?Unadellefiabemodernepiù
amatedelmondoèdiventataoraun
CdRom,costatoaGallimardtremi-
lionidi franchieottomesidi lavoro
pertrentaminutidianimazioni3De
unostuolodiattoriedoppiatori(da
PhilippeLeroyaLellaCosta)che
dannovoceaiprotagonistidellasto-
riaillustrataapartiredagliacquerel-
lioriginali.Lafavoladell’aviatoree
dallavolpeneldeserto, ilgiocointe-
rattivoelapossibilitàdirealizzare
biglietti,cartedalettera,undiario.
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Il piccolo
principe
Gallimard-
Pontaccio
Windows e Mac
lire 90.000

V i d e o g a m e s

Con Ellroy
e Dalia Nera
■ Ne avevamo parlato qualche set-
timanafaeoraèfinalmenteuscito
ancheinItaliailvideogiocotratto
(moltoliberamenteispirato,perla
verità)dalromanzodiJamesEllroy
«BlackDahlia».Unthrillerpsicolo-
gicointriganteeclaustrofobico,in-
terpretato,traglialtri,nientepo‘po‘
dimenochedaDennisHopper,con
un’ottimacolonnasonora.Lastoria
èambientatanel1941,partedagli
StatiUnitiearrivasinoinEuropa,
contantodicoinvolgimenticonil
nazismo,eil filodelraccontoènelle
manideldetectiveprotagonista,per-
sodietroletraccediDaliaNera.

Black Dahlia
Il fiore del male
Leader
Pc
lire 80.000

I l s a p e r e m u l t i m e d i a l e

Enciclopedie, che passione
Cinque titoli da regalare

N on per incrementare il tormentone
del «Natale si avvicina ed è ormai
tempodiregali»,maèinquestigior-

ni che si cominciano i sopralluoghi per sce-
gliere l’oggetto divertente e utile, accatti-
vante e educativo. E, dunque, è tempo di
enciclopediesuCdRom,un’offertaampiae
varia, con prodotti di qualità, che privile-
giano di volta in volta gli aspetti testuali, la
multimedialità, lasemplicitàd’utilizzo.

Le due rivali per eccellenza, ormai da
qualche anno a questa parte, sono la De
Agostini Omnia ‘99 e la Microsoft Encarta
’99. Di «Omnia ‘99» abbiamo diffusamen-
te parlato il 5 ottobre scorso, elogiando
l’interfaccia e la facilità d’accesso alle in-

formazioni, l’elevato standard multime-
diale e la quantità di dati disponibili, in
un’enciclopedia aggiornabile anche on li-
ne che privilegia i percorsi conoscitivi sti-
molati da immagini e animazioni (un’at-
tenzione al pubblico più giovane sottoli-
neata anche da «Omnia Junior», espressa-
mente pensata e disegnata per bambini).
Dal canto suo, «Encarta», leader storica
del settore, nella sua versione di quest’an-
no amplia ancor di più dati e voci, ag-
giungendo alle fonti testuali anche diver-
se visite guidate virtuali a luoghi storici,
archeologici e scientifici, mantenendo
un’impostazione più classica. Un menù
principale, insomma, meno visivo e strut-

turato, con sole cinque voci di riferimento
da cui partire per le proprie ricerche, con
testi però più consistenti di quelli di
«Omnia». Entrambe si trovano nelle due
versioni da 199.000 (due Cd Rom) e
99.000 (la «Omnia Classic» e la «Encarta
Compatta», un solo cd).

Nuova e diversa, graficamente molto
piacevole ed estremamente visiva, ecco
Discoveries, quattro Cd Rom (più uno
per l’installazione) firmati Havas Intera-
ctive e Opera Multimedia, premio Milia
d’or 1998, lire 149.000. Un prodotto con-
cettualmente innovativo, per la prima
volta già disponibile in Dvd Rom, ispirata
ai venti volumi Gallimard Larousse, ma
tutta giocata sull’imponente contributo
visuale e tridimensionale. Attraverso un
lunga galleria che simula un viaggio nel
tempo, infatti, si può accedere ai vari per-
corsi tematici cliccando su uno degli am-
bienti storici ricostruiti in 3D (non sempre
funzionali, per la verità) e da qui partire
per esplorazioni illimitate. Oppure sce-
gliere uno degli scenari proposti, che van-
no dall’alimentazione alle feste, dalla co-
municazione all’abbigliamento al com-
mercio. Voci molto trasversali, come si

può vedere, trattate «dal Big Bang ad og-
gi» con un criterio che privilegia l’imma-
gine ai contenuti e che dunque sembra
molto adatta al pubblico degli studenti
giovanissimi.

E veniamo alla Zanichelli e alla Rizzo-
li Larousse, due titoli più classici, che,
pur con le dovute differenze, cercano di
non sacrificare la mole dei contenuti in
nome della navigazione multimediale.
Nuovissima arrivata, la «Rizzoli», erede
delle prestigiose enciclopedie cartacee,
contenie 230mila voci e molti criteri di ri-
cerca. È suddivisa in cinque cd tematici
(storia, scienza, geografia, arte e letteratu-
ra), ciascuno dei quali contiene tutto l’in-
dice dell’opera e propone ben 400 percor-
si tematici, realizzati da una redazione di
150 persone, con inclusi persino i codici
civile e penale, oltre che l’aggancio a In-
ternet e la versione Dvd, sempre a
199.000 lire. Anche «Zanichelli» in due
Cd Rom più dizionario in varie lingue of-
fre infinite possibilità di ricerche e di link
e l’accesso al Web, in un prodotto di
enorme capacità testuale e minore offerta
di apporti audiovisivi. A nonni e parenti
l’ardua scelta. S. Ch.

J a z z

Guida
al jazz
■ La storia di 36 stili musicali, le
biografiedi250musicisti,250disco-
grafie,4.000dischi,500schedediva-
lutazione:sonosoloalcunideinu-
meridiquestoCdRom,guidamusi-
caleinterattivaallastoriaeaiprota-
gonistideljazz.NeèautoreMarcello
Pirasevienepresentatopropriodo-
maniaRoma(viaMirri35dalle21).
Unostrumentodiconoscenzaedi
orientamento,chesipuòconsultare
usandodiversechiavidiricerca:i
musicisti,glistrumenti, ibrani, le
casediscografiche, ladatadiunare-
gistrazione.L’operapresentaanchei
principalicompactincommercio.

Il jazz
Editori Riuniti
Multimedia
Windows e Mac
lire 69.000

C a n t a n t i ◆ G i o c h i e c a n z o n i

Mina e Celentano duetto perfetto
anche in versione computer

SWATCH:
L’OROLOGIO
DEL NET-TIME
■ La notizia è di qualche settima-
na fa, ma adesso ci sarà anche un
orologio a visualizzarlo. Parliamo
del tempo della rete, della nuova
misurazione temporale inventata
dalla Swatch per permettere e tutti
i naviganti di misurare la propria
giornata in barba e fusi e meridia-
ni. Il tempo sulla rete, cioè, sarà
uguale per tutti, un tempo assolu-
to, non regolato dal sole, ma dalla
posizione di ciascuno di noi. Dun-
que, ogni giornata è divisa in 1000
beat, ciascuno dei quali equivale a
26,4 secondi. Una giornata comin-
cia a mezzanotte del Biel Mean Ti-
me, il meridiano della rete (inaugu-
rato dall’immancabile Negroponte),
alle @000 Swatch Beat. I nuovi
orologi Swatch, disponibili da gen-
naio in sei modelli avranno dunque
anche il Net time (maggiori infor-
mazioni al sito www.swatch.com).
Funzionerà? Vedremo. Sappiate in-
tanto che il sito della Cnn,
www.cnn.com visualizzerà l’ora in
queste nuove unità e alle prossime
Olimpiadi un tabellone indicherà la
Beat ora.

A TUTTA
MUSICA
SULLA RETE
■ «dcod network» esordisce nel-
l’informazione digitale con i primi
canali musicali «only on the net».
Le trasmissioni, che saranno via
via ampliate, prevedono per ora:
On Air, un canale audio con pro-
grammazione musicale alternativa;
Playbox, dove l’utente può creare
una sua playlist da ascoltare quan-
do desidera e, volendo, da spedire
ad altri utenti; Magazine, uno spa-
zio di informazione musicale; Pro-
mo Channel. Il sito: www.dcod.it.

OTTOMILA
BAMBINI
SUL WEB
■ L’hanno chiamato Junior Sum-
mit: è il lungo incontro (tre mesi di
chat interamente gestita dai ragaz-
zini) organizzato dal Mit per opera
di Negroponte per permettere ai
giovanissimi di rivolgere ai leader
mondiali domande sul loro futuro:
la salute, la responsabilità ecologi-
ca, la pace nel mondo e, non ulti-
mo, la digitalizzazione, l’accesso a
tutti alle nuove tecnologie.

H a già venduto quasi un milione di
copie, il disco di Mina e Celenta-
no, e ora si prepara all’offensiva

natalizia con una confezione ad hoc, che
oltre al cd con le dieci canzoni, «regala»
un cd-rom completo, molto curato nella
grafica, nei colori, nell’animazione, e so-
prattutto, arricchito dai divertenti inter-
venti vocali dei due grandi cantanti. Vi-
sionabile sia su PC che su Mac, il cd-rom
di Molly e di Destino Solitario (i due al-
ter-egoformatocartoondiMinaeCelen-
tano) gioca sia sul fronte musicale che su
quello dell’intrattenimento, con una se-
rie di trovate che vi possono coinvolgere
anche se non siete fan sfegatati dei due
cantanti.Lahome-pagemostra il ripiano
di un cassettone, con uno specchio, due
cassettini,una lampadaaolio,variritrat-
ti dei due paperi-cantanti teneramente
abbracciati, una boccetta di profumo,
una conchiglia, una spazzola. Cliccando
sul cassetto si può accedere ai testi delle
canzoni,se invecepuntatesullospecchio
potrete vedere il video-clip animato di
«Che t’aggia dì», con Mina e Celentano

che duettano in dialetto pugliese. Dal
profumosiarrivaallapaginaconlacarta
da lettere e i bigliettini illustrati dai car-
toondiMina eCelentano, chesipossono
personalizzare e stampare. La cornice
sul muro dà l’accesso alle famose foto-
grafie che ritraggono i due cantanti al la-
voro in studio (e sono le prime foto non
rubate di Mina, dopo anni), mentre la
cornice sul comò porta ad una storia ani-
mata di Molly e Destino Solitario, rac-
contata naturalmente dalle voci di Mina
e del Molleggiato. Che si divertono an-
che a lanciare commenti e punzecchiare
(«pensi che riuscirai a finire per Nata-
le?»,scherzaMina)chisiavventuranella
parte giochi, certo la più sfiziosa. «Me-
mory», gioco delle coppie giocato con le
carte, è il più semplice, ma il «Gioco del
15», che si può provare su due livelli di
difficoltà, è una specie di puzzle tutt’al-
tro che semplice da ricomporre. E se vo-
leteun«aiutino», potete cliccare inbasso
asinistra,solopersentirvidiredallavoce
di Celentano: «Lo vuoi un aiutino? Beh,
iononte lodò». Al.So.

L i b r i

Il manuale
multimediale
■ Arriva a quattro anni dalla pri-
ma,lasecondaedizionediquestoli-
bro-viaggionelpianetadelmultime-
dialechesiproponedidefinirefun-
zioni,strumentieobiettividelladi-
datticapiùavanzatanelsettoredelle
nuovetecnologie.L’autore,Roberto
Maragliano,sioccupadimultime-
dialitàeformazioneeinsegnaall’U-
niversitàdiRomatecnologiedell’i-
struzioneedell’apprendimento.Al
volumeèallegatounCdRomchepa-
rallelamenteallibrointendeintro-
durreillettorenelmediumcompu-
teredispingerelettori,allievieinse-
gnanti«amettereingiocoipropri
saperi,adadattarlie integrarli in
funzionedeinuoviambienti».

Nuovo manuale
di didattica
multimediale
Roberto
Maragliano
Laterza
pagine 216
lire 35.000


